
I-E MIJ'fE DEGT,I UCCELLI.

Cosa si intende p€r muîa: la muta è il cambiamento delle penne mediante la peldita delle vecchie
codsurte o indebolite dal tempo e Ia rinasciú delle nuove che le àmpiazzano; vatmo soggetti a muta
tutti gli uccelli alneno una volta all'anno- Rappresenta rm momento assai delicato della vita di un
uccello.
Generalmenle gli uccelli sin qui considerati (lichiaúi per caccia, ai fini aúatoriali e da esposizione)
cambiano le peúne una volta all'aÌmo, inizia ai primi di agosto e può proseguire anche in invemo, è la
vem mura completa e generale ed è definita MUTA SEMPLICE O AUTIINNALE.
Curiosita: Ia mndine muta in febbraio prima di effettuare la migrazione di isalita.

\I,TRI TIP] I)I iVIII 1:

Muta doppia o primaverile: vanno soggetti a questa muta alcuni uccelli che è il secondo carnbiamenlo
delle pirmre in primavera che può essere completa o parziale e awieùe prima dell,epoca delle cove,:
es. il beccafico, la sterpazzola, ta capiner4 la balia ner4 alcuni úampolieri, ecc., muta cornpleta
Mùta ruptila o per abrasione è la perdita delle penne o barbicelle minori che rinascono assurnendo
tonalità e colori più britlaúti , è ùna muta parziate e vanno soggetti gli zigoli, mentre per i passeri ed i
Ainguelli nou ù è cambiaúento di piuma ma la stessa assume colori più vivaci, muta addizionale.
Muta eclissale o regressiva: si presenta in alcuni maschi di specie che svestono dell'abito brillante per
assumere la tonalità delle femmine: alcurii anatidi, la pemice bianca, cavaliere d'italia., ecc.

DEI:t\tzÌ01rì:

Dimorfismo- individui della stessa specie che differiscono nei colori (cromatismi) es, sasselli e

Ibridismo- unìone di animaii disp€cie diverse.
Mímetismo- fenomeni di ariimali ad assumere colod ed assomigliare all'ambierrte in cui vívono.
Quesre peculiarita non sono comunque mutfrzioni genetiche.
Albinismo- è la mancanza di pipento colorato ed è semple prcdotto da una lesione locale della
sastal]'za della perma ed altre anomalie genetiche dei secreîi. Può essere parzìale, totale a occhio
normale o a pupilla rossa.
Isabellismo: è una anomalia Bella quale la tinta normale diviene b.una, rossicci4 o cafG latte. Si puo
otteDeie anche in domesticità mediante somministrazione di cibi speciali (vedi pepe di cajenna).
Secrezione della pelle.
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(ili uccclli suno \crlebrali olrcotcrmi( 'l = costante ). copcrti di prnne. con gli alti mterìori
rnodifìcatì ad ali, reilc rnaSgiol pìÌ1e dei cesi atti d \blo e bipedi. cli ucceliì cppanen-eoro alla Classc
-{res che comprcnde 2 sotloclassi ;

I -,{RC}IEONI fI {uccelli antichi che \'ìssero 140 milioni di anni Ià ):
2 - NEORNmI (ucceìli nùovi. complcndono tutti gli ucc0lli vì\'c11ti ).
(ìli uccclli r-iventi (cìrca 8600 sprci.) soro tùtti piir i di dcnti. Esistoro 2 sotlogruppi distìnti dalla
prcsenz! o asscnzÀ delh |'^REN.\ dello siemo:
- RATITI { es. st[rzzo) : sono ùccelli inetti nl volo dotnli di un robusto sche]etro chc' li
\ostiene- ma sono prilì di muscoii pellolali bcn slillrppati necessari per ii volo- Hanno zanùpe
potcnti. so11o ùtliúi coùidod e prcsenliìno lo STERNO PIATTO; qucsto ome u1la linitata supeiicie
pet l'inserzione de nruscoli.
- CAR-ENATI: pÌesentano la care[à deìlo stcrno, cioè una lamina longitudinale presenle sull3
supedìcie ventrale dello slerno, che soslìcne ì rruscoli dcl volo. Ì,a maggior parte delle specie è jrl
grackr di sallarc e camÌnìnale sul sùolo ed è ad.t1r1a ild ùn volo ùgiie e rapido.
Gli ùccùl1i r-rìosllario msscelle modificàte in un becco di va] ia lòflna, copcrto da uro slrato cotltco
clle costillr;sce I iÌslllcci dcLti RANFOTtrCltr-8; gli arri posteriori tem'linano ir1url piedc con lc dita
chc possono valjare dr 2 a 4 e sono nrurriti di unghìe.
SCHIìLE'I'RO lj MITSCOLATLTRA: lcl schelelrc di un ucccllo è un nolcvolc cscmpìo di
ingegneria elolutiva. Il' leggero e st|ilotdinùdamcnlù tobrLsto e plcsenta in gran parte OSSA
PI*EUIIATICHE . cioò cir\e c cùntencnti prolungaltreÍi clei sacchi aerei dcì poìnoni. lliò porta
alla riduzione delpeso e rendc ii iolo piir laciic.
Le vedebre ccn'icali sono ll1obiji e consentono uùa \asta gamfit di movinlolti cotrpcnsando ura
mancanza eencÌaic di movjmento deÌl'occl]io degli úccellj.
Due ossa pariicolanliente importaui perché lì)nliscono I'aLracco ai mr.scoli tiel volo sono la
FttRCtJLA ( clavicole 1ùse ) e la CARENA dclio stùmo.
Negli ucceìlì 'Voìatori" ; muscoli dorsali sono deboli. trra 1a resistenza rreccanica dcllo schelcto
conscnte 10 sviluppo dej muscolì tentlllì assiclrrurdo cquilibrio c potenza ncl \'olo-
I ptincipali mùscoji dcl volo sono ìl GRANDE e il PICCOLO PETTORALn; il prirno
conlracndosi abbassa l'aia. rì1e81Ìc il secondo ia innalza. Questi 2 mtscoii possono rappresenta|e
ftlo al ii9a della massa coqxrreiì totelc.

CtlîS l,- P[,NNtr ii tegumento clegli Lrccellì svolge sr,ariatc funzioni ]ia cui spicca pcr
ilnirorlanza La ploduziolc dcllc pcnnc. Queste si sviiullLl.uÌo rla piccole PAPILLa DERNIICHE,
cioè da piccoli addellsamenlì conici del denna. La piccola pcnna abbozzata si r,idden1ru h utú
depressione cilcolar-e. il FOLI-ICOLO. che la Íattiene nclla c,-rte. La papilla delmìco è r'icca in r'asi
sanguigni c ncn i chc nlltroro e Ícgolaro il processo pr-r:r1ut1ivo. Al di soìto dcl dcrina trovjamo llno
strato di grassr.-r che Ìunge da rìser-va energclica c da isoiantc temico contro 1e len]perafur'e esteme.
L' TIROPIGIO o ghìandola Llrupigea. pùsto sopra la coda. seccrne una sostanza oll-osa atla a

impcnncabilizzarc e lubrìlic,re il colpo; 1' ucccllo spainalCoscla sul becco si liscia le penne c
conlèisce loro lN rigidìlì ncccssada a sosll-'neÉ ìl\ o1o.

Le zampe e i pietli soro rivestjli da squaúe epjdeùnjche cornilicalc sinrili alle squamc d,,:i |cttili.
ALIMTN'I:IZIOi\-'4, DIGESTIONE ED ESCREZIONE: gli uccclli ncccssirano di atimeriì ricehi
cli energia 

trT 
er gcucrrc ìa potenza ildispensallile pel il tolot dì conscgucrua molti dì essi si alimcntano

di fìr:fti. s.nri. n.iure o ùrìima1i. L alìrrento percoìlc l-rpidamentc ìl loro canale alimelttare dolc
riene i'-staalla una o; clerata delle sostanze nutriti\'e e dell'energia in esso contcnutc.
I-'alirrlento viene generiìlmonlc assunlo ilÌterc ptr la mancanza dei denli e finiscc nellc irgluvie o
gozzo, una dili&lziorle dell'esotàgo. chc fingc da "serb.rtoio ' lentporaneo per ìl cibo in aliesa dgilù
Ji,,t.,i,.r re clrr' :rr.r. tr,l n;11.-r ,"* Ji .irru- .



All' esolago ía scguito il proventriglio o stomaco ghiandolat-e con pareli che secemono i suochi
gaslficì. Al pro\,entuiglio ià seguilo ìlve higlio o stomtreo muscolare dole l'aliùento rieue tÌitu'ato:
gli ùcceili per tìciiitare questo processo ingeriscolro arche piccrìlj sassoiini che p.rtecipano allo
srniouzzamenlo.
I prodoni di scano della digcslione Ìiniscorlo. negli uccelli "\'olalori". nelliì cloasa per poi essere

".lirùinali con le lèci. Quesli uccelìi sono pri\ i irlatll clclia rescica uriratia.

-.\PP,\RATO CIRIJOI-ATORIO E RESPIRITOI{IO: il cuolc è quadrilocularc ( ?

orecchiette e 2 yentricoli 1c la circolazione è doppia e completa: comprendc un:r
circolazione polmonare e ùna circolazione sisteBica o genetalc. La prima trasporfa il sangrre
fra il crorc e i polmoui. la seconda porta iÌ sargue ricco di ossigeno daì cuorc ai tessuti È quello
povero di ossigeno dai tessuti al cuore. L'ossigcnazione dcl sangle avriene per scànìbi gessosi fic
i capìlla|i aer".i Cei polmoni sd i capilÌorj srnguigni: il sangue si al1'icchiscc di ossigcno dce\îlto
d:ri capilirri acrci ai quali ccde anidride cabonica. Quest'ullirna venà poi eliminata tramite
Icspilivione.
l-'aplaÍato rcspiralodo risulta lormalo da I coppia di poinoni c di sacchi acrci arìteriori e

posteriori: a1 posto dcgii alreoli polmonri hanno dei ciu'iaÌi deni palabronchi che dirafiandosi
n i:,n,u.o, ;aprll u ì rcr. i .e'ìi drri,' r :'rn'"i,,.i,..' -,
(lìì uccelii hanno un sjstcma rcspiratrrdo moilo eilcicnle: csbaggorlo JnediùÌcnte il -lil; dell'
ùssìgeno pÍesente ùe11'aria ìnspirata carì[o i] 249n dei malntuifèd: questo spiega la loto capacità di
\oì2n c a grarìdi aÌte/ire( lìno a 6000 m ).

lI calorc corporeo r,\ gcneralo dal neubolismo delì'aiimcntot là temperahùiì corporea è più rlta e

r.aiiabile di quella dei manrmiltÌi: oscilla lia l8 c ;1,:1" { con{ru i 36 - 39'C dci niìmmìilr-i. P(Y
nlantenere coslllnlc la lcùlpe1'alula corporca sì an'lrigono dcllc penne che riducono le perdite di calor'e,

ìnoltre il glas:o ù rur olLirllo isolan{c tcnniao.

^PP,\R,'\'l"O 
RIPRODIITIORE: neilt- fcnririne sì slilupprno solo 1'olaio e 1'ovidìrtto

sinìstro(co0dotto cÌì.'porra l'ùllJo .liìll'o1.rrio all'Lrrero o ali' eslemo) mcnhc jdestlj rimangono
vesligìali: ciò sia pel alleggerìrc il rolo sia pcr otLcnerc uor,a più gtantlì e licche in vitello
irdispcnsabile pcr nun-iri: fcilbrione.
Ii rlaschio ha I testicoli. ml sia nel lnaschio che nella iìt'rminl lu gonldi si sviluppano solo lclla
stagione dprodùtîi1a.
ÀPPARATO ENDCICRINO: cornprcùde ghiandole o gruppi di cellule che hamo in comune 1a

proprielà di \.ersale nel r-'ircolo sangriigùo i ìoro secrcti. gii olmoni. sostan^ capac; cli
regolale la funzionalilà di tosuLi in grado di rìconoscerli(organi bcr-.i,rglio).
lon I'er.oluzionc dci Yerteblatì h legol;:rzione' dì nrolle lìuzioni vituli lìni per essere Lrasita su Lùllr
gc|rrchla implicanie 1'4rotal.n'lo deil'eúcelilo. I'ipoiri e nrolte allfe gìri rdoÌe cncbuì rne.

Í-'ipotalamo può css0rc consideralo cùnlc un centro dirctlivo che riceve i segnali plovenieni d;rgii
orgimi di scrìso chc ciìmpionano I'ambienre che circonda I'anin'nle.
L'IPOT^LAMO perrùeltc a lattori quùli gli odorì. 1e coodizioni luminose. la pressionc
o.jmolica de1 sangÙe, ecc. di inlluenzare ùni 1,a-c1a gamrna dì PROUESSI FISIOLOGITII e

COMPORTANIINTALI; ad sempio ìl fotopedo<lo ìn primavera è io stirnolo aÌla prcdtzione di
ornroni che prolruolorìo la dproduzione. Anche il processo di muta vìene ìnfÌùeÍrzato di.ìl

lotùperiodo ed è s(Egell!) a regoli::zione cndocrilÌr: l'ìpolalamo reccpisco '!ali vadazioni stitlola
l'\tlìsi chc a sua volla promuove la sinlcsi c1i rm o1ìnone(liroxina) dalla tiloidel questo prìÍerà allil
lirnrvionc dcllc nuo|c piunre.

Dr' Alessandro Guancrì
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- terapid clella coccidíosi; Lnferile bLtftetiche, inlezioùi da sîepbcocchi. sdlmonellosi.ecc-
si mdnlèsta geneúlmenle el dimagrsmento del soggelto; mangía in continudzione , feci

ucquose. e talqne volte giallastre . Si consiglia : DIAVERIDINA 1% -SALFADIMESSOTINA
I%-SULFACHINOSSOLINA 2o/o. Dítto produttrice dívít'ione ìelerinaria Formenti.

1-5 ml. Ogni litro .l'acqua da bete pel 5-6 gg. -confezione da 160 mL

Inlbzíoni batteriche respítalorie, alultie crt)nica respitubria, ínfezíoni gstrointestinali e

dell'opparato locomolore. micoplasn?osi ecc. si manifesta generulmefile ín forme asmaticlt,
piccoli lamell[i specie di notte, sJiegamento del becco , lèríte aglí occhi, dgitezione , poca
appetenza e conseguente dimogramento. Si co siglia: FURAITADONE 20À - SPIMMICINA 20À

sempre della Formenti Sciogliete 5 g. di pol|erc ogni lího d'acqua da bere e somministrare per
5 o 6 gg. (puri aLl un cucchiaino di cajJq. Si consiglid inokte nelle /orme più gravi L'IVOMEC
versando due gocce sulla membraúa del colb del soggefto.

Infezioni sostenute da ascalidiosí. capillatìosi. ossiutiasi.
-si man|bs lno con sinfomí dnaloghi di cui sopra, e urrufamenlo delle piume. Si consìglía il

TRETRAMISOLE 10",4 sempre dells FormentL Sciogliere g. 3 o 5 g. per ogni L d'ocqua da bere
per una decina di gk,tii ( pali ad un cucchiuino di calJè).

Infezíoní sostenute da sfreptococchi.,talomonelle,E.coli,mícoplasmí,ecc.
-sí mdnilesta genelelmente c.s. infezioni gastrointeriche e deí genitali. prodotb sempre dalla

divisione retef inaia della FormentL si consi4lia il FUL4IZOLIDONE 2% -
OSSITETLACICLINA 20À scíogliere gr. 10 di polvere ogni L d'acqua .

I prodotti della Fotmekti sota, ín busta da g/. 50 e lnssono eo^sere miscelati îra di loro senza
produfte elfefti collaterali o deletei ai soggetti . se necessariL, ripeterc con interuullo di gg.I0.

E' buona nofma coadiuvarc il lrallameúb dutamte Ia curlt o durunte íl período che precede
la muta (sia semplice o doppie); nei pdsserifon i canlorí utílizzatí e caccia (turdídi in genere)
con un prodotto dol dlta CHEMIVIT s.r.l. FERMENTOS PLAS- stí olatore del sístema
ímmunilalio e hioregolabre intestinale molîo elJìcace e NUTRIENT PLUS da niscelare nei
pastoni o miscele (tre misuliúi rasi per kg. Di quesli prodolti associali) - prendono le diJen^e

"Specijìche" nei conlionti di diversi batteri, virus, funghí , protozoí, inoltre impediscono
I' attecchi mento all'ínt e stino di collibucillosí o delle salmonelk:)si.

Per l'iml:ecco dei nídiacei cla alleyare in cottírità allo stecco si consíglia, íl NUTRIENT
PLUS da miscelare coù acqua, aggiungendo .lell'ortica bollita íìnemente trílata o essiccata per
lutln il pefiodo dí ímbecco. Nei bevefinL ufid.|oha snezzati, prima e dutante la fase dí mutu. nei
soggetti " Fringillidi" (Ner.lo í, passeri, fringuelli, cardellini,ecc.) somministrare, come sopra
indicata , la diovetídina o in ahernativa , meno consigliafo, poiché negli uccelli di píccola taglia
troppo consistente, I'EOCHINOSAL prodono dnlla l7-O di Bresci.t.



Contro le lesionì cutdnee e piccole fèrite , si consiglia , qudle disínfetlanle : AGIPIU' della
Candioli, e per abrasioni e ferite piì.! importanîi e lraumaliche : TERRAMICINA SPRAY,
prodotto dalla PFIZER ITALIANA s.p.a.,ponata specíjìca è pure il VAIOLIN Candioli.

lllfi mdlallie deglí uccelli e possíbili rímedi.

Coderizzo: si tratta della ghíawlola sebacea che gli uccellì hanno sopta la coda,
normalmente si presenta di colorc bianco e dí modesta grossezza, assume coktte giallasbo e

ingrotsd quando 1ìd in suppur.tzione, Íutta la zond si aîossa. L'uccello si presenta triste , non
mangía e /ielzar tutte le peú e come se a1)esse freddo. Una voha esamínata le ghíundola per yedele

se traltosi di questa malaftia che si evolve quasi sempre nel periodo dí estro amoroso, si Jòra con
uno spillo di.tinfeltalo il hotbne .li pu.t, pftrúendo sullo slesso con delicatezza per svuoîarJo e
quíruli pennellare la patte con della tínlura dijodio.

Epilessia o mal caduto: Le manifeslqzioni sono molteplici, quali I'esposizíone ímprowisa del
soggetto aí raggi solaú, lofie spavento, soggetto vecchio, alimentazione troppo riaca c poco
bilanciata. La sintomatologíu si presenta quule cutlula inptott'isu dal posetoio, îemití con alí
allargale, co/tîorsíoni e occhi sbaftaîí per poi ríprendersí qualche isîante dopo. Si consiglia di
eJlettuare un solasso operendo uk!1 dita del pie.le í meryendo la parte in acqua tiepido per
-/àvorile I'usciîa rli qualche goccia di sangue. Sostífuìrc completame1îe I'alìmentaziooe che dovà
pre|edefe cibi licchi dí titaminat B- integralori quale il Femerrtos pltts, meb rtnemente tritate,
ccnote e come base un mangime ilncalorico. Nei graniformí : semi selezionqîi di ptimissima
qualità, qualí scagliola, panico, poco miglio , ecc. non precedentcmente confezionati, aggiuúgere
anche dei sali mineruli.

Faro (tigna): E' una maktlli.t pdrsssitaria che colpisce la pelle degli uccelli, dolut.t
principalmente a cuttive pulizia degli aNictri, delle gabbie, delle mangiatoie in genere Si
manifesta sopraÍlutto Lluranle il petiodo di chiusa deí soggetti canbrí ai fìni della caccia, in
ambienli chiusi e poco yentílati. Le pottí piìt evoste sow la periferia degli occhi, le orecchie, il
becco per poi estendersi ad altre paúi del corpo ptesentqndosi con piccole macchie o croste di
colore gíallastro alla base con perdita fofale delle penne, La malatfia se trescuraîa Wò essere

mortale poiché prowca díurrea e forle slress nei soggeîti. L.t cuîa consiste in pennelloture
quotidiane di glicerìna jodata all'ano4ue pet cento.

PipifLt: si riconosce facilmente perché I'uccelb liene il becco mezzo dperto per poter
respirore, ma gia con di|lìcoltà spandeùdo mangime da fulte le portí, beve molto , e dímagrísce .

Si rileva in uno escrescenza sulla lingua che presenta uu bífurcazione cornea di colore
gíallastro . L'origíne della malattia è yincipalmente la catti')a alimenfazione troppo sostanziosa e

mancante degli iùgye.lienli oltímalí. quali suli minerali, cihi fieschi Jiuuati, 4u.tsi sLmpN i
soggetti pleseklano altre patoktgie gaslro inlestinali. ]n primis curere quesl'ùhíme , quindí
procedere ad estirryre lo Wrte cornea (pepite) dalld língua fàcendo attenzíone a non lesionarla,
ulilizzando come emolliente dell'olio. Ad operazione u imaÍa luvote la cuvítà orale con del succo
Ji limone aguuntolo pure nei heveratoi.

kaglíosità delle zampe (acariasi): si manifesta con la formazione di scaglie sulla pelle deí
tdrsí e sulla parîe superiore delle clita. Se non curata per tempo può pro\)ocare la defttrmazione e

l'írrigídinento delle drticolazioni degli a i con conseguente iùcapdcità del soggelb di reggersi
sui posafoi e quindí può sopraggiungerc lu mo e. Fatlore delemiúante oll'insotgere della
malattía è princìpalmente I'umidità nei luoghi dí stahulazione, la vecchiaia del sogtaetîo, gli t vi6ri
nonché i posotoi sporchi che fuvoriscono l'.rltecchímenÍo delle feci sugli afti. La cula co siste



nell'ammorbídire le ctoste con vaselli a salìcìhta all'uno pù díeei, facendo attenzione a non
lesitnare le zampe. In commercio si possofio utlizzale cteme a buse dí ceru d'apÍ o íl
CANDIOBEL della Candioli. Sommiúistrere nell'occorrenza una aliment.tzione ticc.t Lli calcio e

dí útamína I).

ICIENIZZ4NTL altTo prodotto speclìco adaîto a tutîi gli uccelli da gabbìa e da voliela, che
esercita una azione at morbidenle su crosle da vaiokt da sporcizís, scttgliosíîà della pelle, degli
dfii, piccole le$ioni di vqria nafura,nonchè punture da inselÍí, si consiglia la" lozione Formenti
.letmoprotettiva" che è di líbers vendita , ín una confèzíone in flacone da 30 mL Sí coúsiglia di
applicare una o píù gocce sulla parte ínteres.tata, con un contagocce o un hastollcitio o\taltaÍo-

CORRETTON DELI"tl DIETA: si contiglia 'TIITTO SALI" granulare della Forment| è un
íntegratore minerdle co pleto da aggiungere in misura . 10-20 granni ogni kg di pesloke;
molÍo indicato nel periodo della muta e per prewnirc Jènomeni dí pica, cannibalismo, rachitismo,

L'ORNITOLOGO
Federico Guarneri
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PAPILI-E DÉ.RMICIIE.; piccoli addensamenti conici dcl denna

DERM,\: srato profondo dclla pelle.

FOLLICOLO: depressione cìrcolarc della cùte o pelle.

APPARATO ENDOCRINO: ghiandole e cellule a secrezione intema.

UROPIGIO O GIIIANDOLA UROPIGEA: ghiandola a secrezione esterna.

IPOFISI: ghìandola endocrina posta alla base del cervello.

IPOTAI,AMO DELL'ENCEFALO: parte del cervello,cenfro diÌettivo che riceve i segnali degli
organi di senso che caúp;onano I'ambi.rnte.

TIROXINA: ormone della tiroide.


